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Proculy & de ultimi* finibus pretium 
ejus. Proverb. ji. ' 

Uella,chc già un tempo colie_i 
parole di Salomone efprefle ne* 
ìuoi Proverbi a voi propofi in- 
comparabile Donna Forte, quan- 
tunque arduo , e malagevole ad 
ogni lena creduto mai Tempre 
ne fofle il defiderato rinvenimen- 
to ; Mulitrem fortem quìi invi:- 
niet r pure alla fine nella vo- 
flra auguita Concittadina , nella voflra tenera Protet- 
trice , nella voftra cara ( Te ne proferi Tea con offe- . 
quio, e con genio Peccelfo nome ) amabililfima KOSA- 
< hi A a lutto il cattolico Mondo felicemente ne appar- 
ve lum/nofiflimo l 3 efemplare , ed or ne corre il fe- 
condo mirro , in cui uro tn^n<[ 0 di voftra lolita uma- 
niiTima fofferenza fotto di un tal profpetto da me roz- 
zamente ne udirte , ma pur con piacere deferitta l'in- 
genua, lode. Or da qua! fondo ( giacché debbo nuo 
ranaente a- voi ridire, od alia voftra divozione por* 
re in veduta i rari pregi delia ileflfa invittiflìma Don- 
ila Forte) da qua! fondo , io diceva , prenderò mai 
jl proporzionato argomento , onde alla comune voftra 
efpe reazione il convenevole degno encomio adequata- 
racnte formarne J Siegue Salomone colle parole, che 
già vi efpoli in fronte del mio dffeorfo a difeoprirce- 
nt un ampiz Kcna ; Procul , <&• le ultimi s finibus pre- 
Utm e§ms ■ c ùtguo ancor io fidla Splendida feorta di 
tracce iaji * a. ricercare per le iodi della Santrffima-* 
Verginella un qu^lclie nuovo argomento di favellar- 
ne • E ben m' è facile il rinvenirlo , qualor la miro 
nel più cupo fìlenzio di bufa notte, delicata Donzel- 
la, fenza pur donare alla tenerezza de* Genitori , 
o'J A 2 del 
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del fangue 1» eftremo ampleuo, nè à quella per tanti 
capi a fé diletta fioritiflìma Patria V ùltimo , e caro 
addio ftaccarfi intrepida, e più che folgor veloce dal- 
le vane magnifiche pompe di un' ampia Regia , e là 
far meta al lungo , e difaftrofo viaggio , ove l'alpe- 
ftre Quifquina offre nell'un de'fianchi fra dirupati ma- 
cigni per anguftiffimo varco V ingrefio a tenebrofa^, 
caverna, cut per ogni lato, e dall'imo al fommo mi- 
lle al rigor delle nevi , che quivi regnan perpetue 
cadenti. veggonfi ofeure fcefe di groflb impiefirito umo- 
re , e tale, cheloftefto raggio della più cocente ca- 
nicola non mai giugne a difcioglierne il tardo geloi 
Or ecco la nuova Regia , ecco le fofpirate delizie , 
che a fua delicatezza propone non per pochi momen- 
ti, ma fino all' eftremo volger degli anni fuoi la ge- 
nerofa Beai Donzella , e de' voftri più chiari retati 
germi gloria mai fempre , ed ornamento .. Quindi fu 
quefte ficure feorte confido io la mia tenue Orazio^ 
ne a quella gradita meta felicemente condurre , ove 
Ja voftra divota ei^t^ctouc avidamente 1' attende , 
qualora nel ripetervi il tefto da me citato ; Procul , 
& de ultimis finibus preti un ejus , cosi ne formi il 
mio aflfunto . Prezzo f e mercede dell'ardua mala- 
gevole imprefa di ROSALIA quella volta, chc-i 
con invitta coilanza lontana fi fece da quefte mura-i 
per trarre penitente i fuoi giorni fra le ultime, e più 
rimote folitudini di Quifquina , prezzo , io diceva % 
dì tale malagevole imprefa fu lènza dubbio di a voi 
tornare nella vicina Caverna del Pellegrino coli' al- 
to carattere di una Santità più che grande , colle ama- 
bili divjfe di una protezion più che tenera , ed è quan- 
to dire ; Il generofo diftacco, e la penitente condot- 
ta di ROSALIA furono i principali mot/vi , onde fi 
refe al voftro Cielo , ed a voftro comua vantaggio 
Oittor fi rende 

i. Gran Santa y. n itrtn 

Gran Protettrice • 

L'e- 
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L'eroico pregia di fua commendabile fantità ri 
chiama ad onorarla con grande ofiequio i 

Le amorofe follccitudini di fua (ingoiar protezione 
vi danno campo di a lei ricorrere con gran fidu eia. 

Almo, Increato , e fempiterno Divino Spirito, 
Voi Dell' arduo cammino del mio difeorfo fegna {emi 
la difficil via con un raggio di quella fovrana 1 uce , 
che $1 di fpeflò ad illuftrare la cada mente della in- 
yittiffima Penitente a larga vena fpedifte , talché me- 
no infelice a me riefea la grande imprefa di ridirne 
le ingenue lodi , ed infiem più tenero ne' mici Udi- 
tori s'accenda verfo di una tanta Protettrice l'amo- 
re , la divozione , V otiequio ■ Ragioniamo • 

Con aria di non diverfo carattere , onde ftupido Sa^ 
lomone fi efprefle fulle ricerche di forte Donna altamen- 
te feco fteflo diffidando di ritrovarne la gtufta idea , ef- 
preflb s'era già molto innanzi il di Luì manfuetiflimo 
Genitore circa il difficil ritrovamento di una fantità maf- 
fima, e confumata. E chi mai , difs'egli , chi avrà forte di 
alccndere ì' alto monte del Signore , e vfalfe a dire , toc- 
car le cime della fantità più eminente , ed afeefovi chi 
avrà lena baftevole a coftantemente perfiiìervi , e di- 
morarvi ? §tuis afe endit in monte m Domini, aitt qnis 
ftabit inioco fan fio ejus ? Ma lode al Cielo, che ben 
ne videro i voftri più vetufti Antenati nella cada Ver- 
gine ROSALIA, ed oh con quai fenfi di gioja infieme ; 
e di maraviglia ne videro una verace rapprefentanzal 
Sali pur' Ella dall'imo al fommo l'inacceflibile giogo; 
ed animofa v' imprefTe le non mai forfè fino a quel tem- 
po da umano ardire quivi fegnate tracce : vi fi man- 
tenne a piò férmo lo intero fpazio di fette anni mal- 
grado le timide apprenlloni del fragil felfo, le ritro- 
sie della natura, le altere inclinazioni del vallo genio, 
c gli altri molti poflfenti ollacoli fufficientilfimi ad ab- 
battere , non che ad atterrare qualunque fpirito czian- t^HX^f^* 
dio de' più intrepidi , ed operofi. 

Vedette mai odorofo Liguftro , o bianco Gigiio^ 
~"~ A 3 cui 
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cui terreno etatto , e induftre cura di provhdo giar- 
diniere) pregio aucor piti nobile accrebbe al delicata na- 
tio caEdoje, fi da rigida mano rapita venga alla pia- 
cevolezza del patrio benigno clima , e fra dure balze 
piantato efpoAo. mirifl a i rigori di gelida, ed afpro mon- 
te , il vedette forfè , io diceva, al conflitto , ed all' 
Urte degli Aquiloni frementi rettarfi vegeto , o norL_» 
più torto ad ogni piccola inclemenza di qiei nemico 
immantinente perire sfrondato , e tronco? E c ce l fa San- 
ta, invittiflìma Vergine ROSALIA ì Pelle pur Voi quel 
tenero candidiamo Giglio., che forti da regio ftelo , e 
ferbata fempre con anaorofa premura fra le delizie di 
quello felice terrena eletta, ma pur chiamata dal pro- 
prio natio coraggio alle (elitarie bofeaglie della inac* 
ceflìbil Quifquin a , ad onta di que' fcabri macigni , che 
quaii ftupe fatti vi accollerò , il lefi quivi ferbafte , an- 
zi di virtù in virtù gradatamente ( e del continuo afeen- 
deedo ad ogni punto vi accrefccfte il decoro , il pre- 
gio , la candidezza fine ad i tabi 1 ir vi come oggetto del- 
le più care delizia il permeine logg torno , e confettar- 
ne con immortali caratteri incili di propria mano in_* 
quell'antro al Mondo (uccelli vo il genio , e la compia- 
cenza i Ego ROSALIA S imbaldi ^uifquina , & Ro- 
farum Domìni filia amore Domini mei yefit Cbrifli ifr 
hoc antro babitarc decreti.' <)h e (èmpio di eroica per- 
cezione .' Oh prodigio di coftantiflìma intrepidezza l Ab! 
4hc mai grado di voftra rara n sul t ade follccita di rav* 
volgere fra que'cupi filenzj le ionuinerevoliidoti , e_* 
vtrtiutr , che vi adornavano ,* tot bènftfavvifo inquck 
le- poche , ma iccondtAipe veei^tne 1 rikeanni raètivi 
dedotti dalla perfona, u&pfm » dal- luogo, onde di* 
moftrarvi fornita di quella gran fcntkà, che non mai 
forfè , o almen di cado emulata fi vide dai primi Eroi 
di perfezione più con fumata • Pacciame! intanto.. Udi- 
tori., a ril^mc a parte * parte , ma brevemente il 
mirabile dalla grandezza del Personaggio?. Ego RQ~ 
S^UkM Smikaldi gvfipin* , & Rofimm 
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Uà . Sicché chi intraprcfc eoa eroico dinacco una con, 
dotta si Piente, e si rigida altri non fu, chete- 
«era WmU»* Pfincipcflà di nafeita, ^iritofa di ge- 
mo, d indole delicata, dbviziofa di rendite, nelle cui 
rene auguro » fangue chiudeali difcciò per lungo giro da 
chiasma flirpe di Regi , e Impcradori. 0i 
alta sfera dovette adunque eflcre una tal fantirà da ne- 
rami ri numero*! , e cotanto forti vigorofamente cin- 
»tt, e. com-battuta? 

*r _ Spedito^ e sgombro al di fuon da qualunqo^ 
bailo lerrenò affetto , e vittoriofo al di dentro di se 
fflcdefimo , e di quella , cne i'oncOo, e il diritto pea- 
ta r de* 1 Uomo contraftar mole, mainata turba di pai", 
iioni tumultuanti 5 agii altri Apertoli unito gode a fi «e- 
55 55 "5«wrfcaWt pace nella jjrofietevole fcuola^ 
del dolce Cnfto . Quindi ben prevedendo l'arduità dell» 
«toPfcfe , e guanto alP Uomo «aligevolé cofa riufcir 
fcgJia , come ^Saoto Apoftolo riufeir forte dovette 
lUònnontai*, ni abbattere due inclinazioni *ì viga! 

ne larebbe italo ri riconofcnnento , e la ftima • ^vyv: 
4nfc, o Sig«o« y cheabbi«mo il- tutto abbandoni 
* vi abbiam fcguito ; che du^ue ferà di noi ? quak 
il gradimento , quale la ncompenfa? ne .dal Tuo foe- 
wre lontane furono le ampie promnfl* <di copio/lfllmo 
guiderdone , ooaitucndob in un co' fuoi nello^dodeci 
Tribù d' IfraeJIo Giudice universe di. tutto un mon- 
do, e infieme ad occupare 1 le prime *»dtó di gloria-, 
più Jplcndida^c luminofa Jafcu nei Citi* v Non vóci io 
f B ,à f*»™/!* in gara Jafcnàtà oel grande Apofte- 

quella «li KOSA1IA , ma por farciate , ^eiofW 
mi a lavorare un ben iond^to, raziocinio df'Jodé su que- 
lla oafe , cosi dicendo ; Premo povero , e fcmplice pe- 
ctore dopo aver confotta Ja miglior parte degli in- 
ni fuoi fra le penofe vicende, M baffo mondo *fpro- 
*eduto di arredi, fogliato slilupelkttilf , sfornito di 

A * co. 
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comodi , cui penofi ftenti fomminiftravan per gran fai 
vorc icario alimento, con cui cibarfi , dure fatiche^ 
appena gli partorivano un rozzo lino , con cui coprir^ 
fi, purealfolo abbandono di piccola navicella perfe- 
guir Crifto, efaltato venne a fublime grado d i (ingo- 
iar fantieà , e tale , che pochiflìmi an forte di poter- 
ne uguale contar Paitczza. Che dovremo penfar noi 
dunque di ROSALIA , dell' incomparabile Verginea 
ROSALIA nella fua difficile, ma pur vittoriofa con- 
dotta di perfezione mal grado ! molt» , che fraponevan* 
fi, e tutti vigorofi di forze polTcnti oftacoii ? Che_j> 
Jafcia però Ella , Uditori , oh Dio ! che lafcia , affin di 
feguire le afprc penofe orme, che fin dal Calvario tin- 
te di fangue ; vivo fegnavale il fuo Diletto 1 Altro che 
l'empi ice navicella , altro che poveri , e rozzi arncù 
fono il patrimonio, che a Lei compete. Ulutfre ger- 
me di Regi Aviti fanguc chiudeva nelle fue vene , che 
come il Nilo portando nome. di reale dai fuo princr- 
pio , l'altero capo afeondeva fra la vetufta caligine de* 
primi fecoli . QuinjU per lunga ferie di cnurlittmi rer- 
fonaggi , e Tempre di nuovi , e più conti pregi accre- 
feiuto feguendo il corfo alle augufte vene dell' Impe- 
rador Carlo Magno maeftevolmente difeefe, che poi 
all'altro regio (angue di Guglielmo Sovrano di quefto 
Regno mifto, ed unito , finalmente a quelle di RO- 
SALIA per ultimo compimento di fua chiarezza giun- 
ge t . e riflette . ty •. - 

Palla luminofa difeendeoza di un tal lignaggio de-* 
durre voi ben potete , Uditori , quale pur anche fofle 
.de' beni di fortuna la vafta copia , quali le delizie , i 
comodi , i dominj , i principati , i gradi, le parentele , 
onde non tanto di là dall'ignoto Volgo , mt eziandio 
lòvra i fpiriti d'indole più viva , più generofa , e più 
nobile a tutto Cielo gloriofa mente inalzava/i* Potea— » 
pertanto ben Ella dire col Santo A portolo: Ecco mio 
Dio , che il tutto lafcio , ed abbandono per feguir Voi , 
e nel dir tutto , qual nmaerofa unione di grandi mon* 

danc 
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dane cole a pieno cuore fprezzate pel Tuo Signore non 
comprendeafi ? Tencrifiìmo affetto di nobili Genitori, 
che con gclofa premura qual cara pupilla degli occhi 
proprj amorofamentc a tutte V ore la cuflodivano : 
Grandiofc magnificenze d'augufta Regia , ove delicata- 
mente educata, faftofe imagini , e dolci ^apprefentan- 
ze di fplendidezze , e di pompe formavano^ grati og- 
getti del viver iuo : Spofo già desinatole di (ingoiare 
avvenenza prcfcclto fra i molti , che chiari , e conti 
ne ambivan le illuftri nozze : Doviziofo retaggio , 
filile derivar le dovette dalla poe' anzi elprefla real 
profapia , e ragguardevole difeendenza . Or tute j> que- 
fto coli' altro molto , che potrei dirvi , e che voi mol- 
to meglio dimefapcto, abbandonò ROSALIA ncl più 
vegeto, e giovanile dell* età Tua , e vale a dire, quan- 
do appuro la natura più richiedeva di rifeuoccrne i dol- 
ci frutti , quando il (angue, chcajiora fervido, e fpi- 
ritoio fcorrevale nelle vene , quafi a viva forza le_* 
contrattava il ritrarfene , quando le poderofc tumultuan- 
ti paflioni con forti impulfi la chiamavano a' piaceri, 
agli agi , alle morbidezze , quando in fom.na h'ntem- 
peitivo di Lei mancare recato avrebbe alla Regia , a* 
Cittadini , alla Patria , allo Spofo , a' Genitori , a* Vaf- 
falli efficace motivo di un'alto lutto. Tanto in buon 
linguaggio contengono le prime mifteriofe parole in- 
cife da ROSALIA fulla fronte del rozzo fallo : Ego 
ROSALIA Sinibaldi Qtiifìjuina , & Rofarum Domi- 
ni Filia . Non vi par dunque , che il pronto , e ge- 
neroiò abbandono di tanti , e sì grati oggetti arguir deb- 
ba nella gran Donna , di cui parliamo, corneggia in » 

Pietro la rinunzia di poche mefehine cofe pur' arguil- 
lo , un' alto grado di Santità più che grande , e qua- 
le appena i rigidismi Anacoreti contar poterono do- 
po la travagliofa carriera d' interi luftri ? Non altrimen- 
ti che il Sole di maggior lue* cinto , ed ornato appa- 
nfee dal primo nafeerc più , che qualunque altro Pia- 
Meta luminofo dal fommo Cielo apparifei, e nel fuo 
friggio. A 5 Epu- 
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E pure di sì gran mole di fantità appena abbiam 
gittata la prima bafe . Altro ancor più forte argomen- 
to l'eccellenza del fine ci fomminiftra, e vale a di- 
re, l'ampiezza di quell' amore , <:he unicamente a»» 
formontare il difficile delle già difpofle afcenfioni iUi 
lei fpirito punfe,ed accefe . Due fono le prime , an- 
zi le fole vie, per cui l'Uomo dopo il lungo infeli- 
ce cammino su quella terra ritornar deve a quel fu- 
premo principio, d'ond'ebbe origine: 1' una dell'in- 
nocenza , I 1 altra di penitenza; e due altresì fono Icl^ 
fchiere a quelle corrifpondenti di quelle memorabili Ani* 
me , cui un' alto grado di ftraordinaria fantita formò 
qui fra noi fpeciofo fregio , e corona , ed ora cint<L> 
d' im mortai gloria godono beate lafsù nel Ciclo. Sot- 
to la prima comprendoni coloro , le cui veftimenta_» 
nel fangue dell' Agnello una volta imbiancate non-* 
furono mal tìnte , ed afperfe dì alcuna -macchia : Nel- 
la feconda quelle fi contano , che dopo la deturpata , 
e forfè da innumerevoli gravi colpe , quali non^ diflK, 
diftrutca invcftitura battefimale ne pianfero appiè del 
Sacerdote la rea gravezza, e con efercizio di feverif- 
fima penitenza ftudiaronfi in tutto il corfo de* giorni 
loro renderne all' oltraggiato Signore il copiofo ricam- 
bio di perfèttiffima foggezione, ed offequio. Chefo 
ciafeheduna di quelle vie dafe fola, e foratamente 
considerata potè mai fempre donare al Cielo innume- 
rabrli efemplari di perfezione-, chi potrà qui fpiega- 
re quanto di là dal grande la fpeddfa fantità di R®* 
5 A LI A fiflendeue? Santa mercè l'illibata tonoceuza, 
onde contender fembrava nei Tuo candore per fin co- 
gli Angeli : Santa per la intraprela memorabile peni- 
tenza , che già emulava le più fevere condotte de'ri- 
gidiffimi Anacoreti . Ah J che non ravvifandofi in fi 
bell'Anima neppure un ombra di putii bile manca me n- 
to, poteaton Ella fèguire ad incidere nel difto feuo, 
che il tutto operava col purismo fine diretto dal -ca- 
tto amore di unicamente piacer» al fuo dolce GMoi 

.Zaffar. 
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Attore Domini m*i Jcfu Cbriflì . Ed oh come viva 
dovette nel di Lei cuore crefeerc , e dilatarli di gior- 
no in giorno la ridondanza di quella fiamma l 

Il contrafegno principale di un fommo amore egli 
t al parere del Pontefice San Gregorio l'accingerli ad 
alte imprelè , e con operolò coraggio guidarle a fe- 
lice meta in prò dell'oggetto amato. Tale fu l'amor 
di Giacobbe verfo la fua Rachele, per cui poflfeder*L_* 
pretto a tre luftri di travagliofo fervigia fembravano 
pochi giorni: Tale quello di Giuda verfo di Beniarau 
no, che per falvarlo fi fottopofe a reftar egli in ortag- 
gio fra duri ceppi; e Io fletto Crifto non altronde ri- 
ncontrar volle , fe P amore di Pietro fuperiore fotte a 
quello degli altri Apoftoli, che dalle opere, e lati- 
che, con cui farebbefi impiegato in pafeere il proprio 
£ rc gge • Che s'ella è così, ove prenderò io le roi- 
iiire proporzionate , da cui tomprendere , c porvi in ve- 
duta l'ampiezza di quello amore nella gran Santa, di 
cui parliamo, verfo il fuo Dio? lo per me altre mi- 
gliori non ne ravvilo, che PertenGonc, e fia pur' el- 
la grande del pender vottro. Figuratevi non pertan- 
to il di Lei amore limile ad una fiamma, che fem- 
pre arda, e non mai fpengafi, ad una luce , che fem- 
pre fplenda , e non mai fi feemi, ad una sfera, che 
Tempre volgali , e non mai pofi . Quindi la vederefb , 
aon prima follevata , e condotta dalla Grazia verfo di 
quelle vie , d' onde a Lei sì puro l'eterno divino rag- 
gio a larga vena communicavafi , la vedrette , dico, 
feioglierfi immantinente dal poderofo, e forfè ad ogni 
altro fpirito, fuori che a quello di ROSALIA , info* 
perabile aggregato di tanti graditi oggetti, ogn'un de* 
quali ( fe pure felicita può chiamarfi quella , che_» 
non è Dio) ballato unicamente farebbe a rendere un' 
Uom felice. 

E a dir vero, qua!' altro amor men che fanto , 
qual' altro fine men che cclctte ingombrar poteva— > 
io eccello cuore della caftilfima Verginella, e richia- 

À 6 mar> 



Digitized by Google 



( xn ) , . 

maria dal fuo proposto, ove una 'fiamma si fmifurà* 
ta, e si pura il pieno preventivo dominio ne pofle- 
<Jeva ? Non Paltò lutto, che al di Lei mancare de* 
irato fi farebbe negli affiittiffimi Genitori, non dello 
abbandonato futuro fuo Spofo le accefe fmanie , non 
de* due Regnanti 1* intento affetto , non in fomma le 
dolci rapprefentanze di domini, di glorie , di Ugna- 
rle fottenute , e fiancheggiate dalla natura col colmo 
di quelle grazie di corpo , e di fpirito , che fono efea , 
e fomento di v&nità, di alterezza , r di orgoglio po- 
teron punto diftorla , non che renderla meno fervida, 
o rifoluta nel generofo ftabilimento. Che s'ella èco- 
sì , parta pur dunque la rifoluta Fanciulla dal già un 
tempo caro paterno tetto , ed ora nojofa quant' altra 
mai, ed amara cagione di fue dimore: Parta fprovve- 
duta di uman foccorfo, fcalza nel piè , cinta di grof- 
fa fune , ricoperta di un ifpido , e rozio lino atto non 
sò fe più a difendere , o torturare le fante virgtnee 
membra : Parta priva , e deftituta del necefTario fo- 
ftentamento, povera, difadorna , negletta, e fol feco 
avendo una compaflionevole Imagine del Croce Elfo Si- 
gnore, che l'accompagni? Parta 

Ma ohimè qua! nuova guerra veggo io apparec- 
chiarfi da altro ancor più fiero nemico ai prfmi paf- 
iì di ROSALIA ! Troppo acerba cofa riufeir dovea 
al perverto feduttore dell'uman genere vederfi dal Ciel 
rapire quella , che col volger degli anni , e fra mez- 
«o di tante allettataci pericolofè rapprefentanze Ae- 
rava di finalmente iòrprendere , e avviluppare nella 
fua rete . Quindi quali portenti inganni , quali frodi ' 
avrà l'iniquo tentato per, rattencrla ! Non così là nel- 
P Egizio lido tende accorto Cacciatore lufinghevoli 
lacci alla libertà di femplice Rondinella , allorché chia- 
mata dal proprio nativo iftinto ad altro miglior Rag- 
giorno (tende anfiofa le ale per condurvifi a fabrica- 
rc fuo dolce nido , come V empio Lucifero al vede- 
re le diaboliche trame del livido fuo furore reftardc- 

lu- 
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lufe fi fece tintofto innanzi alla voftra Santa , c a i lu* 
finghevoli , ma pure con gencrofa fermezza fprezzati 
inviti della natura , e del fangue foftituì un quali inlii- 
pcrabil completo di rifehi , di penalità , di terrori y 
che al duro fatai cimento inevitabilmente accoppiavan- 
fi . Ed oh che difguftevoli naufee , che nere ima^ini 
nella inferior porzione di ROSALIA ad un tal tetro 
fuggerimento forger dovettero , ed affollarti l che fp«* 
ventofe fembianze nel metto volto di quella ofeura— » 
notte avrà l'iniquo moftro delineate , ed imprese ! Se- 
guiamone per grazia , Uditori, i memorabili palli, che 
ben ci porgeranno un invitto argomento di fubli mi in- 
fima fantitade • 

Era nel più cupo filenzio profondamente ravvol- 
ta la terra tutta, e ancor lontani dall'apparire nel Cie- 
lo erano i primi fegni , che i* avfdo Agricoltore ri- 
chiamar Cogliono al fuo lavoro , quando la coraggio- 
fa Fanciulla da forte impulfo di grazia felicemente-» 
fofpinta, e dell' amorofo Gesù , e della caftitiama Ma* 
dre fua fiducialmente invocati gli eccelfi Nomi parte 
dal paterno fuo tetto , e la cara Patria abbandona»* 
nulla punto impedita da i tanti oftacoli , che purè-ine- 
vitabili , e gravi fraponcr fi dovettero al partir fuo. 
Siegue veloce ri patio , ove il fentiero pi ù tortuofo 9 
efeofeefo più anche fi dilunga dall'abitato, ma il te- 
tro bujo, e le ofeure gramaglie, che alle pupille le 
cofe tutte di rnoftrano in un confufo ravvolgimento i 
la tengon fra due fofpefa, nè fa pur anche qual via 
declinar debba, fc pur ombra di via di feerne , a qua- 
le appigliarti", onde render vane le diligenti ricerche, 
che gii prevede ordinarti moltiplicate al divulgamene 
to della fua fuga. Tre, e quattro volte fi affretta^ 
braroofa d'immergerfi là, dove il bofeo forge più fo- 
-iitario, e più cupo, ed altrettante da nuove timoro- 
-fe apfirenfioni ri coni battuta , timida fofpende i paù*ì ♦ Aà 
ogni femplice fronda , che I' aria fcuota , dubbiofa»j 
fi raccapriccia: Ad ogni ftridola voce di Augel not> 

i tur- 
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turno , sbigottita ne palpita x Ad ogni rumoreggia* di 
torrente , che in fa (lo frange!?, treni*, ed impallidire. 
In ioni m a per tatto la cingon confufioni , per tutto orro- 
ri , per tutto tenebre , A i divìTatt naturali dibattimenti , 
che in una Pr in ci pefla Fanciulla non mai avvezza agli 
ùrrori de'bclchi (uppor dobbiamo filar d'ogni creder 
fendibili , fi aggtungon di fopracarico , coni 5 io diceva , le 
tante mentite larve , e tetre imagrnr, che a maggior- 
mente atterrirla avrà lenza dubbio l'inferno in qucl- 
la timida fantafia dettate orribilmente , e commofle • 
Quindi veduto a vrcfte tinto di pallidezza l'augufto vol- 
to , di freddo innocente fudore molli le fante membra» 
e le tenere piante da dolorofe punture, di bronchi, e 
fpine trafitte orme fegnarc nel difaftrofo viaggio ba- 
gnate di puro {àngue. Altra impreia fu quella, e per 
altre difficili circoftanze più. memorabile, chela par- 
tenza di Abramo dalla fu a Patria, che la fuga di Gia- 
cobbe dal fuoLabanno. Altri fcabrofi incontri, altre 
pericolofe vicende vincer do veanfi dall'in vitti (fi ma RO- 
SALIA per non rimanerne nella carriera . Ed a mio cre- 
dere ri malta fenza dubbio vi farebbe , fc la grazia trion- 
fatrice f e l'Eterno Divino Amore rincorata non Pavcf» 
ic al di dentro , onde fuperare le aftute trame del reo 
nemico , e il fuo buon Angelo tutelare foccorfa al di 
fuori, come verifimilmentc l'avrà foccorfa , fpargen- 
dole con luce di Paradifo le incerte vie fino a con- 
durla in Quifquina lui le pendici di quelP Antro beato, 
che volontaria fi elette in foggiorno del viver fuo : h 
hoc Antro ha bit tre decrcvi , 

Né» qui crediate f voglia io rapprefentarvi l'ofcu- 
f ita del deferto , o la defolata caverna , cui toccò for- 
te di accoglier sì ricco pegno • Già in ogn' anno da' 
più valenti Oratori, e molto meglio di quello, che 
freddamente porta io fldirvi , con di voto piacere de- 
scritta ne udi Ile la rigidezza, e 1' orrore, e talun'an- 
che di fegnalati favori dall' ara abi lina ma Protettrice^ 
ricolmo colà portoni a venerarne di perfona le lagna- 
* 2 fan- 
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fante veftigia^ e a difciorvi il promeffo voto. Batta- 
mi non pertanto dalla qualità del luogo , che fi pre- 
fcelfe, argomentare in Lei un'unione di virtù naaf- 
lime, e da quelle un grado fommo, e corrifponden- 
te di mafiìma fantitade. Era in que' tempi si dirupa- 
to, ed alpcftre lo inaccettàbile giogo, ch'ivi appref- 
far non fi vide ma' faccia d' Uomo , ne fenza natura- 
le ribrezzo vi comparivan di rado gì' iftefli Bruti : e 
ROSALIA per fette volte inerme, e fola vi fo forfè 
i lunghi rigori del crudo gelo , ed altrettante della co- 
cente canicola tolerovvi gli acuti raggi. Ah! dunque 
Ipedita , e fciolta da ogn' altro amore , che Dio non 
era, fu in Lei un eroico diltaccamento da qualunque 
frale mondano a fotto, che pure ad una real Donzel- 
la avvezza al converlar delle Corti eQer dovea quali 
connaturale, ed infcparabiie . Era sì iterile-, ed are- 
nofo l'incolto diftretto , che appena agli Animali di 
condizion più fpregievoli partoriva un milcro , e gior- 
naliero alimento con cui cibarfi , un torbido , e grofTo 
umore con cui fpegner l'ardente lete: e ROSALIA nu- 
drita Tempre co' cibi , e bevande più delicate , che con- 
tribuir potevalc quello florido ameno Regno , non_* 
fi rattiene a villa di un' imprefa si malagevole, anzi da 
le ftefla volontaria vi fi condanna , rifoluta non mai par- 
tirne, fé non fe quando venga da Dio chiamata ad al- 
tro luogo più impenetrabile, e più penofo. Dunque_> 
godeva Ella un perfetto dominio fovra di fe medefl- 
ma , e fovra le forti ripugnanze del fragil fcflò©:te* 
neva in Dio una predinola total fiducia, che fixeor- 
fa V avrebbe ne* fuoi bi fogni , e che non mai , anche 
a collodi prodigi* mancato farebbe di fua parola efpref.. 
fa per i! SalinilVa , ove dice: (zitta fovra il Sigmr 
Ha tua cura , ed egli ti .nudrird . Era di fuo diritto re- 
taggio l' tendone dell' ampio monte , appiè di cui le 
-tfbertofe tenute , i fioridi giardini , gli onorevoli prin- 
cipati , i fcdeli vjflalli formavano gli oggetti continui 
de' Ifcuardfcinoi , e^nnembravanaallaiiia mente la con> 

di- 



dizion ignorile , e felice del pròprio (tato : redeva^* 
ììon di rado il più mefehino Bifolco recarfi a vili que* 
cibi, che a Lei imbandito avrebbono una troppo fpleflt 
drda menfa ne' di folenni : e ROSALIA tanto era lun- 
gi di declinare altrove le iue pupille $ che an2Ì a guar- 
do fiflb , e con incredibile' intrepidezza sfidava or l'uno, 
or V altro , or tutti infieme gli abbandonati > e già una 
volta graditi oggetti , bramofa di rinovare ad ogni mo- 
mento nel proprio < interno incelanti Cagioni di afflizio- 
ne metti (Tìma , c di rammarico. Dunque convienfup- 
porla fornita di ima malli ma , e io vr umana moderazio- 
ne di fpirito da non mai cedere a qualunque terreno 
invito , ci una purgata elevatiuama mente, oli Om- 
bravano men che polve tutte le mondane caduche co- 
fe , e finalmente di una im pieghe voi coftanza , per cui 
potea tanto riprometterli eli fe medefima, che nulla te- 
meva il cimentarti a lottar co' (lutti anche in mezzo 
a' flutti fieni più perigliofi , che la cingevano . Quelle, 
che dall' afprezza del luogo io ne deduco, virtù co- 
fpicue fenza le altre molte, che chiare, e conte del 
pari dedur potrei , ciafeheduna delie quali da fe fola, 
c Separata men te con fide rata battevo] farebbe a forma- 
re una gran mole di perfezione , quefte , dico, fon quel- 
le appunto , che ci difeuoprono l'eroico pregio della^» 
fantini ma Verginella, ove difle : In hoc Antro babi* 
tare decreti . m * 
- Cosi crai! fermamente propofla in Qujfquina per 
dimorarvi fino all'ultimo volger degli anni luoi , nja 
«ondósi vollero della impericruubile Provvidenza»* 
i iempitemi Decreti, che anzi alla di Lei già gran- 
de , e fingelar Santità aggiugner volendo un caratte- 
re ancor più eroico , finalmente fìlli*. erte ci»e gui- 
Àoilz del Pellegrino , ove per ultima prova di fua^ 
ftanza terminane inficine, c di fantificarfi , e din- 
re. Ma che mai in quefto nuovo non men peno- 
^Abituro operar dovea di vantaggio la voftra San- 
ta , onde rcmkrfi al Ciel più grata, ovcro la di Lei 
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jik confumati perfezione con altri più degni pregi ac- 
crcfcere,ed arricchire ? Avea pur ella dal primo gior- 
no, che infelvofli nel cupo bofco del divirato Quifqui- 
na fino all'ultimo punto del fuo partirne, e vale a_> 
dire per Jo intero corfo di fette anni , avea , dico f 
in orride Arane guifc P inferior porzione, che l'Uom 
compone, alia più nobile perfettamente fommefTa, e 
le mal nate paflìoni del no (Irò retto operare nemiche 
fempre implacabili del tutto protrate , e vinte . Ed 
oh quanto coftar le dovette il confeguimcnto di un_* 
tal trionfo ! Più volte, nò credo punto mirar lonta- 
no dal verifimile, più volte fra notte, e giorno vi- 
de il fuo buon Angelo tutelare da' pelanti flagelli far- 
ciate in brani le fante membra, e del purismo fan- 
gue le dure pietre, e Pincolto terreno recarne afper- 
*ò , di quel fangue dich' io , di cui negli anni lieti 
fenfibile oltre ogni credere ruiCrko le farebbe , fc_>, 
leggiera puntura ardito avèffe di trarne una fola Itil- . 
la • Vide le lunghe inedie , e / rigorod digiuni noni 
mai lotpeii , finche lvenuto non ne mancane lo fpirito, 
i pungenti cilicj non mai dimefli , finche moribonda 
non ne agonizaOe la vita. Vide il gelido faOb, ove 
più a ragion di martirio, che di ripofo condur fole- 
▼a ùioiiyrtvi fonni , c i fmifurati macigni, che la cin- 
gevano follanti per ogni lato paluftre umore. Vide , 
che a riparare i rigori dello infònribìle gela non eb- 
be fc non quel 1 folo , e già logoro mefchiniffimo li- 
no, con cui partiifi y e fe tutte vcrle/fi qu? riferire di 
fua memorabile penitenza le fevere condotte, troppo 
di voftra benigna fofferenza abufare mi converrebbe. 
Dunque, torno a ripetere, che mai operar potea di 
vantaggio V eccelfa Vergine nei commutato foggior- 
110 del Pellegrino , per cui camparifTe agli occhi del 
fuo dilett» Signore più fpeciofa di meriti , e di fan- 
tita più grande ài quel eh' Ella era ? Ah l che cer- 
tamente fa quello un benevolo tratto degli eterni con- 
figli verfo la voftra Patria, poiché al veder ROSA- 
LIA 
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LIA gii diventila gran Sanità, volle altresì renderà 
al vpftro Cielo gran Protettrice . x 

II. E qui riflettete. Uditori, quanto di penofo le 
avrà cofUto il dover vegliare alla voflra difefa il fi* 
manente rie' giorni fuoi , ed indi finir di vivere a vi- 
ltà di quelle mitra » Ricco di m eriti , e contornato no» 
meno dalle fatiche dei lungo , e difaftrolò viaggio f 
che dal r incrcfcc voi governo .di un Popolo xan te vol- 
te incredulo , e contumace era o ai ai giunto il con- 
dottiere Mose prefib i confini della feconda terra da 
Dio prò me Ha Già V invitavano ad un giocondo ri- 
polo Ja piacevolezza del puro clima, le ubertofe cam- 
pagne, i fertili colli, i fiumi , e fonti perenni com_> 
il tutt* altro , che potea promettergli una ibi ve Fri. 
ma vera fui volto di mille fiori , .un* filate feconda 
fulla comparfa di mille fpighe , un. fruttifero Autun- 
no nella vaghezza di /celti pomi , oltre il rimanen- 
te , che ^vrepDe quivi contribuito li provida natura 
per una comoda , e felici HI ma fulpftenza Ma che? 
Quando convene voi cofa parca , che dopo un tanto 
alternar di vicende giunto folle a lietamente godere 
ciò , che fino allora era oggetto de' /oli /guardi , al- 
tro di vin comando chiamollo fui monte Nebo , ovO 
da Dio me de fimo la felice terra di Galaad con tutte le al- 
tre non mcn gradevoli eftenfioni diftintamente moftran- 
dogl i : Ecco , dille , quel la miglior parte di monda , che 

10 già prò mi fi al mio Popolo : (Contentati tu fra tanto 
di folo appagarvi le tue pupille, ma fenza giugnerne 
al fortunato poOe di mento . Mira jl colorito de' prati, 

11 biondeggiar delle metti , V amenità delle feive, mai 
non per te , che anzi su quello medefimo monte Ae- 
rile a.yifta d' un sì godibile luogo dovrai morire.» Che 
con invitta raflègnazione incontrale ài gran Condottici 
re una tale intima , ron può negar il ; ma che poi nel» 
la fra l porzione non ne rifentiffe eftremo il rammari- 
co non può contenderà. fenza fax onta allumi vcrfal fenti* 
mento de» JJanti Padri, 

t . Or 



Digitized by 



C XIX ) 

Or non punto diaìmiU furono; k mal no* pe- 
lò, le condotte del Cielo verlò laSaaÉa Vergine rq 
SALfA, allorché in qualità di voUra invittiCQma p ro ~ 
Ccctrice afcender U fece l'erto vicino monte del Pel- 
legrino, ove del continuo alla vollra cura vegliando" 
le ferviue in fine- di termine, e di Éepolcro Quindi 
io mi figuro, che giunta appena a poggiar fe ci^ 
dell alto giogo, il primo fguardo volgendo di grati 
tudme avella eterna Provvidenza., che- la condurti-' 
ed il fecondo a cotefla fua , e voftira diletta. Patria col 
* per avventura divifaùe fra fe mede/ima. Ed e pur 
vero., che io veggami ricondotta in vicinanza di flfeZ 
fle mura, da cui un tempo diffidi tanto, ma pur 
de volecofanufcimmi , partirne, come troppodanno- 
fc , ed mfauffe aJJa mia falvezza ? E come , o mio Dio, 
la forza de gu goduti, etè ora novellamente prefonl 
U graditi oggetti non detterà al fragil cuor e nocevo- 
w fiamme di poffederli , o fe non altro il renderà 
men pronto nel voftro amore ? Volava pure il nen 
licr di un Girolamo quantunque ridotto a guifh di un* 
arido tronco ricoperto di poca pelle, volava dalle ri- 
«otiflìme, e più mofpite rupi di Pafeftina fi„ nelle, 
lale romane ove i vietati trrpud;, e il framifehiato 
converfar d'ogni fello combattevano a guerra 
le fante leggi della mode/ha ; ed io dovrò fèmpre ve * 
dermi manzi gli antichi luoghi di ludi , df pompe di 
vanitadi fcnza punto temere di rimanerne fe non for- 
prefa, almera perturbata, e diftratta la fantafia? Tali 
erano della farrta Donzella i fa v> conceputi timori , ma 
Mera anche la virtù feda, e si inefpugrrabile la fcr- 
mc*z* che m vece di rimanerne pregiudicata in un 
lolo affetto, ne ricavò anzi motivo di maggior me. 
rito a fe medefima, e per voi un più ponente carat- 
tere di Angolari tòma Protettrice. Avrà per avventu- 
ra nel ripiegare alcuna volta lo fguardo verfo la ca- 
ro Patria, averi il Iwfla fon fisi vo appetito tumultuato 
contro della ragione con tali! accenti : fi perchè dor 



vro 16 contrò le léggi della natura J e del fàriguO 
(empre rimanermi* fra quefti bofehi fcnza pur godere 
un momento di quegli oggetti, da' quali avrei potuto 
fenza grave colpa non mai dividermi? Perchè non_» 
ricondurmi almcn di paffaggio fra que' giardini , che 
a gu ila di amena corona circondano quefta mia nobil 
Città diletta , e che una volta furono il più piacevo) 
trattenimento de' miei diporti ? Ecco là quelle maefte- 
voli , ed ampie vie , che sù fplendidi cocchi cortegw 
giata non di rado mi videro fra il rifpettevole omag- 
gio di mille inchini: Ecco l'augufta Kegia, ove del 
continuo r ifcuoter folevo le fpeciali finezze de i duo 
Regnanti: Ecco l'antico paterno tetto , ove fui nndrxJ 
ta con tanta cura , allevata fra tanti comodi • Chi sì, 
fé ancor vivano i miei cari (fi mi Genitori, o fc vi vóti 
pur anche , chi sà , che con Lagrime non rimembrino 
ora appunto la mia partenza, o non mi piangano co- 
me morta? Tait, o limili erano i tumulti de 1 baffi af- 
fetti , che affacciavanfi alcune volte alle labra , raaJ 
ribalzandoli tofto rimproverati nel cuore , ah nò 9 ri- 
pigliava con alti fcnlT di piena rafTegnazionc , non com- 
pete a chi con /bienne facrifizio donoffi una volta aj 
Dio , ammettere nel proprio interno altro penderò 
snen che .celefte . Rammentine i Cittadini, la Patria, 
i Genitori , i Congiunti , ma ioio per implorar loro 
gli eterni beni dell' altra vita • Cosi da que' medefi^ 
mi motivi, che dalla via di perfezione congiuravano 
a fraftornarla , ricavando Ella argomento afeftefla di 
maggior merito, e agli antichi voftri Antenati cop io- 
fi vantaggi non men nel corpo, che nello fpirito, an- 
davafi ornai avvicinando a quel beato momento eftrc- 
mo , che fuol efTene termine a' giudi di lor fatiche 
e principio di queir eterno incorruttibil piacere , che 
in Dio fi gode • 

yj : L'avrede però veduta a guifa di fplendida facej 
the quanto più vicina ad eftinguerfi , altrettanto lu- 
s>inofa diffonde la fua chiarezza , moltiplicare in qu< 

btt* 
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brevi periodi, che di vita le rimanevano ; atti di raf- 
fcgnazione, di umiltà, di fiducia , e fovra tutto di ar- 
dentiflìmo amore, attendendo come le Vergini fagee_> 
ben provveduta di merito l'arrivo del caro Spofo. Già 
de'gloriofi Anacoreti, e de' fantinfimi Penitenti feen- 
dea la numerofa fchiera- a corteggiare gli cilremi rc- 
fptrj di si bell'Anima, e i fulgidi Serafini di puriOl- 
ma luce fpargean le vie , onde rendere ancor più" fpien- 
dido il fortunato trapanamento . Nè dee qui creder* 
fi , che il divifato apparecchio di tanta gloria mea^ 
iollecita la facete, onde rendere ancor vivente a co- 
tetta <i>* , e voftra diletta Patria l'ultimo pegno di 
quella (ingoiar protezione , che dovea poi continuare 
non mai interrotta per tutti i fecoli , che anzi ben la 
veggio quantunque sfornita di forze, e mal reggen- 
doli fui debole, e JaAo fianco, volgere il lento paf- 
lo a quella parte di n, onte , che ^wfc9%**r<la - tre 
e quattro volte i languidi fguardi al Cielo , e a que- 
volgendo , tre e quattro volte da Dio Otti- 
mo Ma/fimo ogni perfetto bene, edurevol pace im- 
plorarvi . Quindi alla beata fpelonca ornai cambiata! 
in un Paradifo di gloria nconducendofi , veduta l'arre- 
ftc fui duro macigno in aria divota comporre le fante 
membra, il pallido volto adattare ferrala delira ma- 
no e in quella gufò referii, che dopo lo intero cor- 
fo di quattro fecoli a voi modrofli. Così fi muore da 
giulto: Co, mori la carta real Donzella , la fantiflinu 
Penitente, la voftra, e mia cara Avvocata, l'augn- 
ila Vergine ROSALIA , e tale avvenne il di Lei felicL 

fnJS? 8 i°i 5' ap P UDt ° riufc r fuole Preziofa nel co- 
lpetto del Signore la morte de' Santi fuoi . 

rena 2f„ Tì P 7 Ò . aI,a VOftfa divozìo ™ aggiugner mi 
retta affin di renderla ancor più fervida verfo di sì 

gran Santa, e rimondarvi ad un tempo il di Lei va- 
levole Patrocinio , onde vi ha fempre difèfi , e tue- 
tor vi difende dal Paradifo ? Voi vorrefte, ch'io v'ag- 
giugnefli quel memoraci prefervamento dal triplica- 
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tò flagello, per cui neWoftri\ntichf fafci verfo dii! 
cara Avvocata ne confervate mai femprc viva c la^j 
memoria, e la gratitudine, aHora quando non molto 
dopo il di Lei beato paflaggio con improvvifa poflen- 
H forza e il Mongibello di verfatilt fiamme vomitan- 
do" Triforci nembi minacciava a* voflri contorni i'e- 
Arema fatai ruina , e la Terra con orride fcofle inti- 
mava a'voftriedifizj un luttuofo divaftamento , e Pac* 
ceià fra qoefte mura oftinatiffima pcftilenza divorava 
hnpla<wbilmente le vite di più migliaia ; ma pure al 
folo invocarti da' voftri Antenati i' eccello potente^ 
nome di<ROSALf A , e flamine v e peftilenzc , e tre- 
muotf conqmfi mirabilmente rimate ro, e muti baie- 
no diftrutti : E fé per colpa fòrte de* Peccatori # che 
ritornarono quafi torto all'antico vomito , il formida- 
bil contacio indi a non molto più che mai fiero affa*. 
Cioflì a funcHarc I» vollra IWi* /invocato appena^ 
di bei «uovo l'augufto nome , di bel nuovo retto pur an# 
die protrato , e vinto; Vorrefte , ch'io v*ag£tugnef- 
ii la moltitudine fenza computo de' fcgn alati -favori, 
e doni , che precedettero , e feguirono il prodigiofo 
rinvenimento del facro Corpo : Peftilenze akn volta 
rugate , di modo che può ben dirti la Toftra Swta^ 
contro di ua tal fèvcro caftigò V anivcrfaie potenti^ 
fimi Protettrice ? Navigane* ritolti dal Furore de' flut* 
ti y e felicemente fdpinti all' amico lido : Oppreifi , 
e languidi d'ogni età, d'ogni ^grado, d'ogni condi- 
zione coq opportuno foccorfo giovati aeMor bifognr. 
Ohe più ^ in vocata di * ftbtTi Bàrbari V *e ripomro- 
no^fenza indugio ancor «(fi la protezione ^ e i' sjuto. 
Vorrefte, eh 1 io vi rtarrau*' gì' > ino uiaer abili iègnaJati 
prodigi in ogni tempo jperati , o colle Reliquie del 
lànto Còrpo, o colie acque ftilland dalla dtvota fpo 
Jonca^ lo con afcrc cofc da linaloi »di faa.Rerfona ùrn* 
tifiate „ Vorrefte , di' io noti lafciaflì f€iecbi ,_cfa^> 
veg^no, iMtmoii , , c hc parlano , ^ Afideaaai 9 che 
difcidlgontf , i Morfoondi 9 che banano , i Morti , <h*'-> 
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vivono . Udir vorrefte l'aflbluto dominio , che in prò 
de' fuoi divoti ella godeva , e tutt' ora gode , e nel 
Cielo per riportarne favori , e nella terra per molti- 
plicarne ricolti, c nel mare per ifcacciarnc tempeltc, 
e nel!' aria per disporne gragnuolc , e nella natura 
tutta per inverterne a fuo piacere gli ordini , i cord, 
le avvenente . Ma fenza ch'io vel ridica , voi beiu^ 
ne Capete l' immenfo numero , c i vortri degni Ante- 
ceffòri già ne contarono , ficcome voi tutto di ne_* 
contate , i felici effetti . Lode adunque Ha Tempre im- 
mortale a qtìell' ordine eterno , e wuravigliofo di 
Provvidenza, che dalle rimote foìfeudini delQujfqtli- 
na ricondur volle fra le orridezze del Pellegrino , cj 
indi fra quelle mùra Finalità Vergirfe ROSALIA col- 
l'alto carattere di «ira Samitaipiù cht gfiande , colle 
amabili divife di uria protezion più che tenera, eh 'è 
quanto dire , a voi renderla gran Santa , gran Pro- 
tettrice. ^mJB*l 

ReflcreJ*ketni ara , giufta il da me fcppofto ar- 
gomento , «limarvi tutti ad ima vera corriipondenza 
di ofleflièio , e di gratitudine ; ma ficcome ad un I)e- 
ftriero^ clfe di fna natura corre veloce, e già divo- 
ra l'arringo, vano farebbe aggiugnergli ancor lo lpro- 
ne , tosi inutil cofa riunirebbe il qui di^bndcrmi di 
vantaggio , affin di promovcre la coir. un voftra di- 
vozione , fendo già ella di carattere Angolare , ed in- 
comparabile .verfo di una tanto benemerita "Protettri- 
ce . E ben vegg'io sfavillarne a chiari raggi fu' vo- 
firi volti più dell' ufato i tcneriilìmi contrafegni ; e_* 
quando nuli' altro fòfle , lo contefta affai chiaro quel- 
la maeftofa folenne pompa , con cui a feftevole tre- 
no di piena gioja celebrar ne folcte in ogn' anno la 
giocondiflìma rimembranza , onde cofpicuo , ed im- 
mortale a tutto il cattolico Mondo il voftro nome_> 
fi rende • 

Ma voi fra tanto Anima grande , che- in quel bea- 
to foggiorno di pura luce i degni frutti di voilra inef- 
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fabile penitenza dolcemente nel fen di Dio v! gode- 
te , deh continuate , io ve ne fupplico colle labra di 
tutti, che qui mi ascoltano , continuate fovra di quc- 
■>fli Città di voi si di vota , sì parziale, sì benemerita 
il voftro valevole patrocinio, ed infieme portenti lu- 
mi di grazia dal fòmmo Padre delle m i ieri cord ic a__» 
noi tutti miferi Peccatori benignamente impetrate , tal- 
ché ogn* uno mercè una vera penitenza ritornar pof- 
fa per voftro mezzo fra le braccia dell'oltraggiato Si- 
gnore , ed in tal guifa Tempre più riconofcer tutti vi 
debbano gran Santa , gran Protettrice . Diceva • ,-. 

IL fine. 




